
azzetta iciale
DEL R.EGNO D'ITALIA

- I I

Anno 1921 Roma - Sabato 5 marzo Numero 54-

sy ham:mx.toa in norman tums I wiox-na non rensetwa

Át>lt>onamenu i
.

Innermioni
In Roma, presso l'Amministrazione: anne L.go; semestre L. SA; trimestre L.se þamasi giudislari . . . . , . . . L. O,40 per i l es di eelemma g

» a domioiBo ed in tutto ilRegno: • 45; > > SO; » » SO þtri a i i
.S.e W ÊeÒte r I inne Osltagië e alla

All'Estero (Pae•i dell'Unione postate): > OO; > > Soy Ì > go Almesseinfolk•œsfone efta'Gasseffa p,..... Es.a......ea,ta,s.t.....
GH abbonamenti si prendemo presso PAmministrazione e gH WfBei Per le &odalità cleite Iqserzioni vedammi le avvertense in testig al

pontan e decorreno dal ** d'ogni mene. $*oglio degli annanzi.

Da numero separato di 16 pagine o mono, In Roma: eent. SO - nel Regno cent. 26 - arretrato in Roma, cent. 86 - nel Regne eemt. 45 - alP Estero samt. SO
Se il giornale si compone d' oltre 16 pagine, il prezzo aumenta proporzionatamente.

All'importo di oian a ruglia postale ordina,rio e telegrafico, si aggiunga sempre la gassa di bogdi denissismi cinque o dieptprescritte dell' arg 48 icit
d:L.a Lari//a (alb g . e 1) del festo amico aþpfotrato con deoreto-legge Luogotersessinie, n. 186, see 1918, e dgl asocessivo <Ìeersto-legg¢ Luogotenèngia es. .

PRE I - Leggi e Decreti

SOHHAERIO - RP.GIO pÈCRETO 3 feóóraio 1921, n. 154, clee determina la misura deirassegno annuo del persoÃale di inserviento
delle BR scuole superiori di agricoltura di Milano e di Portici, nonclad del R. Istituto superiore agrario sperimentale e i

Perugia - REGIO DBORÈTO 27 gennaio 1921, d. f62, concernente la ripartizione dei servizi nei due ut)!ci esecutivi demaniali
di ßiracuss - REGIO DECRETO 6 gennaio 192ž, n. 163, clee proroÿa il termine assegnato al comune di Napoli dal R, decret
& Iugli.o £9ž4, n. 785, pei conspimento dei lavori ogporrenti per l'apertura di nuove vie nella zona di San Ferdinando a Foria,
nei domune stásao REGIO DEGARTO.0 gennaio k981, n. i70, concernente il servizio delle assicurais tra la co is della Romalie
italiana e PiÁterno delËgno e la culöhleAsil'Eritrea e deÌia Libi2 - REGIOlücP.E" 23 gennaio 1921, n. 18 ,

c1se sigbilisce is
trattamento economico degli agenti di pubblica sicurexxa, appartenenti al soppresso corpo degli agenti di citt in servizio nelic
1Wpolitania e nèlla Ciñenaica - REGIO DEQRRÏ'O 3 febbraio £921, n. 179, che proroga la validità del decreto Luogotenenziale
22 febóneio 1017, n.3ad, poncernente l'ayloriggakione per la costruzione e il collegamento d'i linee di tr sione di energia
.elettrica pro aniente'da impianti idrauNei - REGI DECRETI nn. £958 e 180 riflettenti applicazione di tassa di soggiorno ed

erexione in Ente morale.

15 stunero 154 della Pacaoita uf)!¢iale dsHo leggi e dei decreti
*si Regno contiona il seguents decre¢o:

VITTORIO EMANUELE III

par grixla di.Dio e per volontà della Nazione
RE =D' ITALIA

Visto il Nqatro decreto 14 agosto 1990, n. 1845, ehe
stabilisce gli stiperidi e gli assegni del personale delle
RR. scuole superiori di agricoljura di Milano e di Por-
tici, nonoh del R, Istituto superiore agrario speri-
mentale di Perugia, in applicazione delParti 74 del de-
oreto-legge 23.ottobýb 1919, ·n. 1971 ed in sostituzione
di quelli recati dal decreto-Iqgge 28 agosto 1919, nu-
mero 1580;
Visto il Nostro deoreto 28 novembre 1920, n. 1854,

che stabilisoe il ruolo organico del- personale tecnico
e d'inservlenza delle RR scuole superiori stesse, con
gli assegnidissati dal deoreto•-fegge 25 agosto 1910,
n. 1580, anzichè con quelli portati dal R. d'ecreto 14

agosto 1920, n. 1845, non ancora pubblicato alla citata
data 28 novémbre 1920;

.

Sulla prop06taidel Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'assegno annuo del personale. d'inservieilza de1L
RR. scuole superiori di agricoltura di Milano e di Por
tici, nonchò del R. istituto superiore agrario sperimot
tale di Perugia, di cui alle tabelle portate dal R. deere)
28 noVembre 1920, n. 1854, è di L. 2400, e non ¿li Til
2000, giusta la tabella B del R. decreto 14 agosto 192
n. 1845.
Anche l'assegno' annesso a ciascuno dei due poeti a

Commesso, di cui alla tabella organica del R. .istitute
superiore agrario sperimentale di Perugia, portata dal
citato R. decreto $8 novembre 1920, n. 1854, e di L. 2400.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta•ufficiale doNe

leggi e dei decreti del Regno d'Italie, mandando a

chianque spotti di osservarlo e di forlo osser are.
Dato a Roma, addl 3 febbraio 1991.

VITTORIO EMANUELE.
MIONELI.

flats. Il guadasigilid : FlinA
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.8 numero 182 deMa raccolta «giciale delle leggi e dei decreti
del Regno contgene il seguente decreto:

. VITTORIO EMANUELE III

par grasia di Dio e per voloath della Nazione -
-

28 ITITAûA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
AbbiainÊ deoretato e decrètiamo :

Art. i.

Le attribuzioni dei due umoi eseolitivi dedlaniali della e

città di Siracusa sono vhrlate e risultano dall'unita ta-
bella, vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

Art. 8.

In conseguenza di tale modificazione, l'Umoio del
demanio della suddetta citta assume,1a denominazione
di x Uffleio del demanio e delle conde ioni governa-
tive ».

Art. 3.

Ai sensi e per gli effetti del penultimo comma del-
Tart. 25 del regolamento per il personale del registro
e bbllo, approvato con Nostro dooreto del 18 marzo

1909, n. 158, la media delle riscossioni dei due umci
viene determinata, in via presuntiva, come segue:

per l'umcio del registro e bollo, L. 910.000;
er l'umcio deldbinanio e concessioni governative:
Amministrazione della tasse.e demanio, L. 400.000;
AmministrÀzione del fondo per ikealto, L. 60.000.

Art. 4.

. Il presente decreto andra in vigore il 1° niarzo 1921.
Ordiniamo che il presente doorqto, munito del sigillo

)!ello Stato, sia inserto nella raccolta amoiale delle leggi
dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
etti di osservarlo e di farlo ossei•Yare.
Dato a Roma, addi 27 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Facri.

ito, Il guardazigini: FERA.

TABELLA dei servizi attribuiti
ai singoli umai demaniali di Siracusa.

A) Ufficio del registro e bello.
1. Registrazione degli atti civili e giudiziapi con la riscossione
le tasse ipotecarie di trascrizione e dei diritti di catasto e d'ar-
vio; • ,

2. Tasse sulle successioni con le riseossioni aogessorieldi cui
ra.

3. Tasse di manomorta.
4. Credito fondigrio.
5. Diritti di segreteria.
ð. Tasse a debito ¢i ogni specie.
7. Bollazione con mq;che e visto per bollo.
8. Tasse di bollo speciali sulle sentenze e sui provvedimenti di
raria e yolontaria giurisdizigne.
9. Tasse di bollo in genere risouotibili in modo virtuale.
10, Tasse in surrogazione dèl bollo e registro comprese le as-

razioni di pgni_specio.

I I. Tasse di kollo sulla vendita di gioielli e di altri oggetti
prquiosi.

12. Tasse di bollo sulle pròfumerie e specialità medicinaH, sul
Vini e liquori e sulle acque minerali.

13. Tasse di bollo sui conti delle trattori caffé, eso.
14. Tasse di bollo e relativo contributo di beneûohnza sui bi-

glietti di itigresso nei teatri, einematograû, ptabilimenti balneari ed
idroterapici e negli altri luoghi in oui si danno spettacoli e tratte,
nimenti Ilubblici.
* 15. Tasse di bollo sul prezzo di vendita e di eensumo di merci
e derrate, somministraziõni ed oggetti oßhsiderati di lusso, e sugli
scambi.

1,0. Tasse di bollo per l'insorzione sui giornali e per gli avvisi
di pubblicitå.

17. Tebse di bollo sulle linee tramviarie e automobilistiche.
18. Depositi per ricorsi in oassazione.
19. Entrate eventuali relative alle tasse di cui sopra.
20. Vendita ai privati ed ai distributori secondari di foglietti

bollati e marche per contratti di borsa, toglietti bollati per cambiali
e marche a tassa graduale.

.

Aziende speciali.
Cassa sul notariato e Cassa di previdenza per gli utneiali giudiziari

B) Ufneto del demanio e deBe concessioni governative.
1. Reddito e vondite dei -bent del demanio, degli Enti ammi-

strati, dell'asse ecclesiastico e delle eredità devolute allo Stato.
2. Tasso sulle conoessioni govornative di ogni specie, compress

le licenze di porto d'armi e di oaccia, ed esolusi i diritti di se-
greteria.

3. Diritti catastall pel rilascio dei certincati, copie ed estratti
4, Tasse sugli autolgobili, motooicli, veloeipedi, autoscan e

qualsiasi aÏìro veicolo mecognico.
- 5. Tasse sul pubblico insegnamento. a

6. Tassa per monta cavalli stalloni.
7, Tassa por la verificaziolle del pesi e delle misure (marche)
8. Proventi vari di servizi pubblici e diritti di Inserzione nel

Bollettino affloiale delle Societh, e di'signiñoazione di atti all'e-
stero.

9. Depositi per adire agli incanti e per spese contrattuali.
lð. Riscossione dello multe e spese di giustizia penale ed am-

ministrativa e pagamento dell'indennità ai testimoni, periti giu.
rati e ihnzionari dell'ordine giudiziario pure in materia penalo.

11. Entrate eventuali relative al patrimonio ed alle tasse e di-
ritti di cui sopra,

12. Vendita ai privati ed ai distributori segondari gei seguenti
valori bpIlati: Carta boll'ats ordinaria - Carta bollata per oortifi-
cati del casellario e per I depositi - Makche a tassa fissa - Marche
per condessioni governative Marohe per passaporti e legaÍizza-
zioni di firme e marche turistiohe.

Aziendó epeciali. '

Demanio forestale - Fondo culto ed agenzie diverse osoluso quélle
relative alla Cassa del riotariato ed alla Cassa di previdenza per
gli ufnaiali giudiziari.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re: «

Il ministro delle ßnatise
FAÒTA.

.I natnero 108 dela raccoisa ugleiale deNe isggi idei doorsti
del Regne 80miisas 8 seguente decrete•

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e por voloath doHa Badgj
RE D'ITALIA

Vista l'istanza 21 aprile 1920 del R. cozinnissaihiO di
Napoli, diretta ad ottenere la colicessione di tina pro-
rora di tre anni del termine mannonata,anisR, danenta
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5 luglio 1914, n. 785, pel compimento delle espropria-
zioni e dei lavori occorrenti per l'apertura di nuove
vie nella zona segnata con la lettera F del piano di

risanainento della città di Napoli compresa fra le vie
Foria, vico 1° Akvocata, Teatro San Ferdinando e Pon-
tenuovo ;
Considerato che la concessione della chiesta pro-

roga si ravvisa opportuna, tenuto conto del tempo
ancora occorrente per compimento delle espropriazioni
e dei lavori;
Sentiti i pareri del Consiglio superiore dei lavori

pubblici e del Consiglio di Stato ,"
Veduta la legge il luglio 1913, n. 981;
Sulla proposta del Nostro ministro sëgretario di Stato

=per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministrl;
Abbiamo decretato e decretiamo.:
Il termine come sopra assegnato al Comune di Na-

poli col Nostro deoreto 5 Inglio 1914, n. 785, ò proro-
gato al 10 agosto 1923.
Gramiamo cne a presente aècreto, munito del sigillo

dello Stato, ei t inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spot: di osservarlo e di fÅrlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 gennaio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.
Visto, Al guardasigilli: FExa.

13 numero 170 della raccolta w/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regne contiene si seguente decreto:

vrfTORIO EMANUER III
grazia di Dio e per volontà della Nasionil

RB IYlTAMA

Visto il testo unico delle leggi postali approvato con
R. decreto 24 dicembre 1899;
' isto il regolamento generale per l'epeonzione del

testo unico suddetto, approvato con Nostro decreto

del 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Visto l'art. 125 del regolamento suddetto, il quale

estende le norme e 14 tariffe in vigore per le corri-

spondenze dell'interno del Regno e quelle scambiate

coi domini italiani in Ahion ;

Vieto l'art. 108 dello stesso regolamento, il quale
consente che nel servizio interno del .Regno possono
aver corso in assicurazione, con le guarantigie volute
per le lettere assicurate, oggetti di valore anche non

cartacei;
Visti l'art. 28 del regolamento in vir tå del quale à

vietato l'introduzione nel Regno di corrispondenze
oo'ntenenti oggetti passibili di diritti doganali;
Vista la convenzione postale internazionale, appro-

Vata con la legge 19 Inglio 1907, n. 579, chelautorizza
la,spedizione di lettere contenenti valori cartacei di-

ziosi dichiarati con assicurazione delPammontare del
valore diohiarato;
Visto il R. decreto 11 ottobre 1914, n. 1284, che au-

Sorizza il servizio delle scatolette con valore diohiarato
tra PItalia e le colonie dell'Eritrea e della Libia, con
le preacrizioni volute nella convenzione internazionale
sopra richiamata;
Riconosciuta l'opportunin di estendere tale servizio

alle spedizioni tra l'Italia e la Somalia italiana e vi-
coversa afane di rendere possibile la trasmissione di

gioielli e, di oggetti preziosi o di altri valori non car-
tacei che per l'art. 28 del regolamento generale pel
servizio postale interno sovra citato, non possono es-

sere inclusi nelle lettere assicurate, stante ehe vigono
nei rapporti con le dette colonie diritti di dogana, e
di autorizzare la spedizione di valori cartacei mediante
lettere assicurate ;
Visto l'art. 8 del regolamento ripetutamegte citato,

che nell'ultimo capoverso autorizza l'Amministrazione
delle þoste e dei telegran ad assumere servizi acees-

sori, mediante decreto Reale, su proposta del ministro
delle poste e dei telegrafi, di concerto con gli, altrl
ministri interessati;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e

dei telegraft;
Veduto il parere del Gonsiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per le finanse, per le colonie e per le poste ad.I tele-
grafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Nei rapporti tra la colonia della Somalia italiana e

l'ixterno del Regno e delle colonie italiane dell'Eritéea
e della Libia ò vietato di includere oggetti di valore
non cartacei nelle corrispondenze assicurate.

Art. 2.

Nei rapporti suddetti i gioielli, gli oggetti preziosi
e gli altri oggetti di valore.|non oartacei potranno
aver corso postale a mezzo di scatolette con assion-
razione dell'ammontare del valore dichiarato.

Art. 3.

Le scatolette con valore dichiarato, di cui al prece-
dente~articgo, non dovranno eccedere il peso di un
chilogrammo per ogni soatoletta, nð il limite di ya-
lore assicurato consentito dall'art. 112 del regolamento,
generale sul servizio postale approvato con R. de-

creto 10 febbraio 1901, n. 120, esse potranno essere

gravate di assegno alle condizioni volute dagli arti-
coli 116 e seguenti del regolamento stesso;
L'Amministrazione delle poste e dei telegraff perce-
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oltre i diritti di a iourazione e di assegno previsti 9 au•nr•o H9 deMa raccoNG uf)iciais dsRo lagg e tai georpg
dal detto regolaniento. « esync confinas a se¾e decreto·

Art. 4. VITTORIO EMANUELE III

Le lettere le saatolette con valore dichiarato scam-
biate tra Ìa ookmia dell Sonialia italiana, l'interno
del Reggp..e le altre colonie italiane dell'Eritrba e

dálla Libia, saranno equiparate per tutte le condizioni
e norme non determinate dal precedente artloolo a

quelle che hanno oorso nel servizio internazionale in

dipendenza ,della Convenzione approvata con la legge
19 luglio 1907, n. 579 ;
Il presente decreto avrà efetto dal i aprile 1921.
Ordiniamo che TI presente dQcreto, inuni o del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ûfliciale delle

leggi e dei dooreti - del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 2 gennaio 1921e

per grazia di Dio; per sciostà della Naziono
RE ITITALIA

Visto il Nostro decreto 30 settembre 1920, n. ISSSy
che dichiara cessato, per ogni effetto, lo stato diþârrrà
col giorno 31 òttobre 1980 e determina le modaliÌA '

per il passaggio allo stato di pace, a nornia delPart%'
della legge 26 settembre 1920, n. 1322;
Ritenuta la necessita di prorogare la daráta dei

provvedimenti autoriztati col decreto Luogotenán iaÍŒ
22 febbrigio 1917, n. 386, avente vigore. fino a sei méái
dopo la pubblicazione della pace, relativamenfe all'àn-
torizzazione per la costruzione e il collegamento di
linee di trasmissione dell'energia elettrica proveniente
da.impianti idraulici*esistenti o nuovamente àonoessi;

VITTØRIO EMANUELE.

, ÛTOI,ITTI - FA0TA - Rossi -
PABQUALINo-VASSALLO..

vm n guardasigay. Psaa.

E numero181 daße raccolta uggle deße leggi e dei decred
del Ragna contiene Ø seguente dooreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della Nèsione

RB D'ITALIA

Vista la legge 25 felibraio 1912, n. '83;
Vista láhegge 6 luglio 1912, n. 749)
Visti i Nostri,decréti 20 nprembre 1912,.n. 1205; 5

giugno 1913, n. 798 14 agosto 1919 n. 1442 e 2 ot-
tobt•e 1919, n. 1790 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Stilla pioposta del Nostro ministra segretario di Stato

per le joòlónie, di concerto col ministro dell'interno e

con quello del tesoro ;
Àbbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli agenti dq)la pub'blica sicurezza, appadenenti al
soppressai corpo delle guardie di città, che alla data
del 7 ottobre 1919 si trovavano in serylzio nella Tri-
politania e nellg Girenaica, à mantenuto il trattamento
economioo, di cui precedentemente godevano, sino alla
data del loro passaggio nel oo,rpo degli .agenti Anve-
e ativi o sino al giorno in cui cessarono di entere a

di þosizioáe delfAmministraËione colonialef
OMiniamo che il pi·quente decreto, munito del sigiIlo

dallo- Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mardando a

chiunque bpotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addL 23 gennaio ip21.

' ŸITTOB10 EMANUELE.
Grourrr - Maos - Rossi.

Sentito il Colisiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quelIo per findustfia
e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
2 prorogata fino.al 31 Inglio 1921 la validità dei

provvedimenti autorizzati col su citato dooreto Luo-
gotenenziale 22 febbraio 1917, n. 386.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la ratiflea.
'

Ordinfamo che il presente decreto, -mÊnito deÌ sigillo
dello Stato, sia sinnerto nella raccolta ufRolale deÏle
leggi e dei dooreti del Regno .¶'Italia, mandaildo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osse## -

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1921. '

VITTORIO EMANIiELE.
Grorærrx - PMNO - ÀI 8810.

Visto. 13 ouat•dasioißi: PERK

La raccolta uffloiale dello leggi e dei cho ti
del Regno contiene in sunto i seguen'ti
decreti:

N. 1958. Begio decreto 28 novembre 1920, col quale, sullg
proposta del ministro dell'interno, presidento I

Consiglio dei ministri, si autorizza 11 comune .di
Rapolano (Siena) ad applicare la tassa di sogi
giorno e si omologa il relativo regolamento.

N. 180. Regio decreto 20 gennaio 1991, col quale, sulla
proposta del ministro della guerra, la « Fonda-
zione Vittorio Emanuele III », costituita con l'of-
ferta di L. 5000, fatta da S. M. il Re Vittorio Emas
nuele III a favore delle famiglie bisognose dei
militari di truppa del reggimento cavalleggeai Vit-
torio Emanuele II morti in combattimento o per
ferite riportate nella campagna di guerra 1915·018,
viene eretta in ente morale e ne ò approvato lo
statuto organico relativo.


